GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE – XXXII SETTIMANA T. O. [B]

PRIMA LETTURA

La sapienza è più veloce di qualsiasi movimento, per la sua purezza si diffonde e penetra in ogni cosa. È effluvio della potenza di Dio, emanazione genuina della gloria dell’Onnipotente; per questo nulla di contaminato penetra in essa. È riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia dell’attività di Dio e immagine della sua bontà.
Viene descritta la natura stessa della sapienza. Ogni sua parola va pesata, misurata, conservata gelosamente nel cuore. Nella sapienza vi è uno spirito intelligente, capace cioè di entrare nel mistero di ogni cosa.  Essa nulla vede dal di fuori. Tutto invece vede, scruta, osserva, analizza dal di dentro, dal cuore, dall’essenza e dalla verità delle cose. Lo spirito della sapienza è santo. La santità è verità, bene, luce. Non vi è alcuna tenebra nella sapienza e alcun male. Male e tenebre sono della stoltezza. Mai potranno appartenere alla sapienza, perché essa è solo manifestazione, rivelazione del bene che vi è in ogni cosa. La spirito della sapienza è unico perché non esiste un altro ad esso simile. Niente è paragonabile alla sapienza. È la sapienza che dona unicità ad ogni altra cosa. Unicità di verità, di bene, di santità, di giustizia, di luce. Senza la sapienza regna il caos. Lo spirito della sapienza è molteplice, perché esso è capace di penetrare ogni cosa, immergersi in ogni cosa, dare verità ad ogni cosa. La sapienza non è monolitica, non è simile ad una pietra. Essa ha la verità di tutte le cose. Dona luce particolare a tutte le cose. 

Lo spirito della sapienza è sottile perché è capace di penetrare in ogni cosa e ricolmarla della sua vera luce. Non è spesso questo spirito. Se fosse spesso non potrebbe penetrare in nessuna cosa. La sua sottigliezza consiste nella capacità di giungere fino all’ultimo dettaglio, ultima essenza. Lo spirito della sapienza è agile perché sa muoversi in ogni circostanza, evento, situazione, fatto. Nulla è ingovernabile per essa. In ogni momento della vita, anche quelli apparentemente non risolvibili, essa sa trovare la vera soluzione, donando pienezza di luce e di verità. Lo spirito della sapienza è penetrante perché riesce ad entrare nella più pura essenza e verità sia delle cose che degli uomini. Quando una persona non vede la verità della storia che sta vivendo è segno che è avvolto dalla stoltezza. Nulla sfugge alla sapienza. Tutto essa vede. 

Lo spirito della sapienza è senza macchia, perché in esso non vi è nulla di impuro, di meno vero, di imperfetto, di confuso. La sapienza è luce purissima di verità. È verità senza alcuna ombra. È luce senza alcun mancamento. Le macchie sono della stoltezza, mai della sapienza. Lo spirito della sapienza è schietto, perché esso non è mischiato con nessuna forma di male, falsità, menzogna, inganno. Lo spirito della sapienza mai potrà sposarsi o semplicemente fidanzarsi con l’inganno, l’errore, la falsità. La sapienza rimane sapienza in eterno.  È inoffensivo lo spirito della sapienza perché esso cerca solo il bene, la verità, la giustizia, la pace, la fratellanza, la comunione. Offensiva è la falsità, la menzogna, l’arroganza, la prepotenza, l’ingiustizia. La sapienza invece cerca e insegna solo la virtù. Essa insegna come amare. È amante del bene lo spirito della sapienza perché esso viene dato da Dio solo per amare in pienezza di verità e di giustizia. Lo spirito della sapienza non conosce il male, mai lo potrà conoscere. Essa esce dal cuore di Dio, che è purissimo e sommo, eterno e divino bene. Lo spirito della sapienza è pronto. Pronto a che cosa? Pronto a fare il bene nel momento giusto, nell’ora giusta, nel tempo giusto. Non ha ritardi lo spirito della sapienza. Essa è sempre puntuale sia per il tempo che per l’eternità. È uno spirito che nella verità e santità non conosce ritardi. 

Un’altra serie di aggettivi ci rivelano la stupenda ricchezza della sapienza. Essa mai smetterà di stupire coloro che la cercano. Le sue capacità sono divine. Lo spirito della sapienza è libero, perché la sapienza cerca solo la sapienza. Non ha altri interessi sulla terra. Nulla lei ama se non se stessa. La libertà della sapienza è il martirio, la perdita della stessa vita. Cristo Crocifisso è la vera libertà della Sapienza Incarnata. Libero di morire. È benefico lo spirito della sapienza perché essa è sempre orientata verso la creazione del bene più grande. La sapienza non conosce il male. La sapienza è vera manifestazione sulla nostra terra della più grande bontà e misericordia del Signore. Anche dalla Croce essa vuole e cerca il bene. È  amico dell’uomo lo spirito della sapienza perché essa rivela e dona solo verità, luce, santità, gioia, giustizia, pace, conforto. Mai la sapienza dona tristezza, mai porta il male, mai la falsità, mai la menzogna, mai l’inganno, mai il dolo, mai le cose cattive.  Lo spirito della sapienza è stabile perché fisso e ancorato nel bene, nella verità, nella luce. Non vi è cambiamento in essa. Mai la sapienza diventerà tenebra, mai falsità, mai menzogna, mai oscuramento della luce. La sapienza rimane stabile in eterno. Mai cambia e mai passa. È sicuro lo spirito della sapienza perché essa cammina di luce in luce e di verità in verità. Non è tentennante chi possiede la sapienza. La sapienza dona sicurezza nella verità, nella luce, nella bontà, nel dolore, anche sulla croce essa dona sicurezza, perché dona la verità della croce.  Lo spirito della sapienza è tranquillo perché è senza affanni, senza ansie. Vive conoscendo la volontà di Dio e attuandola. La sapienza fa vedere la volontà di Dio in ogni cosa. È questa visione della volontà di Dio che donna sicurezza, tranquillità, pace. 

Che può tutto e tutto controlla. Nulla è impossibile alla sapienza. Essa è luce che crea, santifica, rinnova, conforta, dona sollievo, rinnova ogni cuore.  Essa tutto controlla, perché nulla sfugge alla sua verità, alla sua luce, al suo discernimento, al suo giudizio. L’universo è posto sotto il governo di essa.  Che penetra attraverso tutti gli spiriti intelligenti, puri, anche i più sottili. Nulla è più penetrante, più sottile, più avvolgente della sapienza. Tutti gli spiriti intelligenti anche i più sottili hanno bisogno di essa per svolgere il loro ministero di guida dei passi degli uomini. Non vi è intelligenza vera e non esiste vera sottigliezza e purezza senza che la sapienza penetri in esse per illuminarle con la sua potente luce.

LEGGIAMO Sap 7,22-8,1
In lei c’è uno spirito intelligente, santo, unico, molteplice, sottile, agile, penetrante, senza macchia, schietto, inoffensivo, amante del bene, pronto, libero, benefico, amico dell’uomo, stabile, sicuro, tranquillo, che può tutto e tutto controlla, che penetra attraverso tutti gli spiriti intelligenti, puri, anche i più sottili. La sapienza è più veloce di qualsiasi movimento, per la sua purezza si diffonde e penetra in ogni cosa. È effluvio della potenza di Dio, emanazione genuina della gloria dell’Onnipotente; per questo nulla di contaminato penetra in essa. È riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia dell’attività di Dio e immagine della sua bontà. Sebbene unica, può tutto;  pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova e attraverso i secoli, passando nelle anime sante, prepara amici di Dio e profeti. Dio infatti non ama se non chi vive con la sapienza. Ella in realtà è più radiosa del sole e supera ogni costellazione, paragonata alla luce risulta più luminosa; a questa, infatti, succede la notte, ma la malvagità non prevale sulla sapienza. La sapienza si estende vigorosa da un’estremità all’altra e governa a meraviglia l’universo.
La sapienza è effluvio della potenza di Dio, emanazione genuina della gloria dell’Onnipotente. Per questo nulla di contaminato penetra in essa. Il passaggio dalla cosa alla Persona avviene solo nel Nuovo Testamento. Occorre per questo una rivelazione superiore. È Cristo la sapienza del Padre. È riflesso della luce perenne. La luce perenne o luce eterna è Dio. La sapienza manifesta la luce eterna di Dio. È uno specchio senza macchia dell’attività di Dio e immagine della sua bontà. Chi vuole conoscere Dio lo può conoscere solo per mezzo della sapienza. È la Sapienza lo specchio senza macchia che rivela ogni attività di Dio, che ci manifesta la sua bontà. Questo riflesso della luce perenne, questo specchio, questa immagine è Cristo Signore. Chi vuole conoscere Dio lo può conoscere solo attraverso Cristo. Riflesso, specchio, immagine sono essenza di Cristo Signore. È Lui la Sapienza eterna del Padre che si è fatta Sapienza incarnata. In Cristo non solo vi è la connaturalità con il Padre, sono infatti la stessa natura. Vi è anche la Personalità. Cristo è Persona differente dal Padre. È nel Padre, è dal Padre, è di fronte al Padre, rivolto verso il Padre. Cristo Gesù è il riflesso eterno del Padre, il suo specchio, la sua vera immagine. Chi vuole conoscere il Padre lo può solo attraverso la contemplazione del riflesso, dello specchio, dell’immagine. 

La Sapienza è unica, perché è una sola. Essa però può tutto. Essa partecipa dell’Onnipotenza Eterna Creatrice del Padre.  Essa non cambia, rimane in se stessa, tutto però rinnova, tutto modifica, tutto ricolma di se stessa, tutto riempie di luce. Il rinnovamento è dalla luce. Essa passa nelle anime sante, prepara amici di Dio e profeti. Donando se stessa alle anime sante, esse vedono secondo Dio, amano Dio. Cosa è la vera profezia? Vedere secondo Dio, parlare secondo Dio, dire la volontà di Dio oggi. La sapienza dona la pienezza della verità di Dio.  Chi sono  gli amici di Dio? Coloro che vivono secondo la verità di Dio. Quanti compiono la sua volontà. La sapienza dona la forza per fare la volontà di Dio.
La sapienza è luce increata, luce eterna. Ogni luce creata è luce creata dalla sapienza. Ora l’opera mai potrà superare il suo autore. Come potrebbe una luce creata essere superiore alla luce increata che l’ha creata? Per questo il sole e ogni costellazione sono luci inferiori. Non solo sono luci inferiori per emanazione di luce e di calore. Questo farebbe della sapienza una differenza solo naturale. La differenza non è solo naturale, è soprannaturale ed eterna. La Sapienza è luce increata che ha creato ogni luce creata. Se il sole, le costellazioni, ogni altro astro è luce, lo è perché è luce creata dalla Sapienza. La Sapienza è la madre della loro luce. Per questo essa è senza paragone alcuno. Mai vi potrà essere paragone tra ciò che è increato e ciò che è creato, tra ciò che è eterno e ciò che passa.

Ad ogni luce succede la notte. La notte mai prevarrà sulla sapienza. La malvagità degli uomini e dei diavoli mai vincerà sulla sapienza. La sapienza rimane eternamente nella luce. Essa mai diventerà tenebra. Questa è la sua eterna verità. Eterna luce, eterna verità, eterno riflesso. La sapienza è Dio luce, è Dio verità, è Dio amore, è Dio santità, è Dio carità, è Dio misericordia, è Dio pietà che crea ricolmando di se stesso ogni cosa. La sapienza, dono di Dio, dono di Dio stesso, ci è data perché noi vediamo Lui in ogni cosa e in ogni cosa amiamo Lui, servendo Lui. Gesù, Sapienza eterna fattasi Sapienza incarnata, ha visto Dio in ogni uomo, ha servito Dio in ogni uomo. Ha visto Dio anche sulla croce. Ha servito Dio sulla croce dalla croce. È questo il fine per cui la sapienza ci viene donata: per vedere Dio, servire Dio, amare Dio, in ogni cosa. La sapienza ci fa uscire dalla contemplazione di noi stessi e apre su Dio, perché solo Lui venga conosciuto, servito, amato in tutta la sua creazione.

LETTURA DEL VANGELO
Perché come la folgore, guizzando, brilla da un capo all’altro del cielo, così sarà il Figlio dell’uomo nel suo giorno. Ma prima è necessario che egli soffra molto e venga rifiutato da questa generazione. 
Ora viene posta a Gesù, da parte dei farisei, una domanda: “Quando verrà il regno di Dio?”. Ecco la risposta di Gesù: il regno di Dio non viene in modo da attirare l’attenzione. Non viene con legioni per conquistare uomini e territori. Viene con la dolcezza, la soavità, la fortezza dell’annunzio della Parola. Si predica la Parola, si crede nel Vangelo, si obbedisce alla voce del Messia, si è nel regno di Dio. Non si predica la Parola, non si crede nel Vangelo, non si ascolta la voce del Messia mai si potrà divenire regno di Dio. Il regno di Dio non viene con il Messia a capo di un grande esercito di conquista, occupazione, sottomissione dei popoli e delle nazioni. Questo è regno alla maniera degli uomini. Gesù non viene con la spada. Lui viene con la Parola, accompagnata da segni, miracoli e prodigi, per attestare che la sua è vera Parola di Dio. Se la sua è Parola di Dio, essa va accolta come vera Parola di Dio. Su di essa si deve fondare la propria fede.

Un esercito si può dire che è presente. Lo si vede. Si sente il rumore del suo avanzare. Quando invece viene il regno di Dio, nessuno può dire: “Eccolo qui”, oppure: “Eccolo là”. Il regno di Dio non è una cosa della terra. Il regno di Dio è la creazione della vita di Cristo nell’uomo. Ecco perché Gesù può dire: “Perché, ecco, il regno di Dio è in mezzo a voi!”. Il regno di Dio è la Parola e la vita di Cristo Gesù che vivono nei suoi discepoli. Dov’è allora il regno di Dio? Dove vi è Cristo che vive la Parola del Padre. Dov’è il cristiano che vive la Parola di Cristo Gesù. Si separa Cristo Gesù dalla Parola, non c’è regno di Dio. Si separa il cristiano dalla Parola, non c’è regno di Dio. Questa unità tra Parola e Gesù, Parola e cristiano mai dovrà essere distrutta. Anche tra Chiesa e Parola questa unità non solo va confessata, ogni giorno di più va rinsaldata. Dove non c’è la Parola, lì non c’è il Regno. Mai potrà esserci. Ecco per l’Apostolo Paolo cosa è il regno di Dio e chi sono gli edificatori di esso sulla nostra terra: “Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo. Così non saremo più fanciulli in balìa delle onde, trasportati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, ingannati dagli uomini con quella astuzia che trascina all’errore. Al contrario, agendo secondo verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa tendendo a lui, che è il capo, Cristo. Da lui tutto il corpo, ben compaginato e connesso, con la collaborazione di ogni giuntura, secondo l’energia propria di ogni membro, cresce in modo da edificare se stesso nella carità. Vi dico dunque e vi scongiuro nel Signore: non comportatevi più come i pagani con i loro vani pensieri, accecati nella loro mente, estranei alla vita di Dio a causa dell’ignoranza che è in loro e della durezza del loro cuore. Così, diventati insensibili, si sono abbandonati alla dissolutezza e, insaziabili, commettono ogni sorta di impurità. Ma voi non così avete imparato a conoscere il Cristo, se davvero gli avete dato ascolto e se in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, ad abbandonare, con la sua condotta di prima, l’uomo vecchio che si corrompe seguendo le passioni ingannevoli, a rinnovarvi nello spirito della vostra mente e a rivestire l’uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella vera santità. Perciò, bando alla menzogna e dite ciascuno la verità al suo prossimo, perché siamo membra gli uni degli altri. Adiratevi, ma non peccate; non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date spazio al diavolo. Chi rubava non rubi più, anzi lavori operando il bene con le proprie mani, per poter condividere con chi si trova nel bisogno. Nessuna parola cattiva esca dalla vostra bocca, ma piuttosto parole buone che possano servire per un’opportuna edificazione, giovando a quelli che ascoltano. E non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, con il quale foste segnati per il giorno della redenzione. Scompaiano da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con ogni sorta di malignità. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo (Ef 4,11-32). 
LEGGIAMO IL TESTO DI Lc 17,20-25
I farisei gli domandarono: «Quando verrà il regno di Dio?». Egli rispose loro: «Il regno di Dio non viene in modo da attirare l’attenzione, e nessuno dirà: “Eccolo qui”, oppure: “Eccolo là”. Perché, ecco, il regno di Dio è in mezzo a voi!». Disse poi ai discepoli: «Verranno giorni in cui desidererete vedere anche uno solo dei giorni del Figlio dell’uomo, ma non lo vedrete. Vi diranno: “Eccolo là”, oppure: “Eccolo qui”; non andateci, non seguiteli. Perché come la folgore, guizzando, brilla da un capo all’altro del cielo, così sarà il Figlio dell’uomo nel suo giorno. Ma prima è necessario che egli soffra molto e venga rifiutato da questa generazione. 
Vedere il Figlio eterno del Padre nella carne, presente nel mondo, in dialogo, mentre insegna le cose del regno o compie miracoli, è grazia irripetibile. Solo per tre anni questa grazia è stata concessa ai discepoli e ai figli d’Israele. “Disse poi ai discepoli: «Verranno giorni in cui desidererete vedere anche uno solo dei giorni del Figlio dell’uomo, ma non lo vedrete»”. Questo desiderio di vedere nuovamente Gesù nella sua carne e toccarlo nel suo corpo e sentirlo mentre parla loro, verrà nel loro cuore, ma non potrà essere esaudito. Con la risurrezione gloriosa di Gesù anche il suo corpo è luce. I discepoli dovranno vigilare perché questo desiderio non divenga tentazione per loro. Ecco la tentazione. “Vi diranno: «Eccolo là», oppure: «Eccolo qui». Non andateci, non seguiteli”. Perché non andare e perché non seguirli? La risposta è nelle Parole di Gesù: “Desidererete vedere, ma non lo vedrete”. Gesù non tornerà più in forma visibile, come oggi, nel suo corpo di carne. Potrà anche apparire a una o più persone. Ma Lui appare e poi sparisce. Sono quelle di Gesù apparizioni momentanee. Si può dire di aver visto il Signore, mai però si potrà dire: “Andate perché lì troverete il Signore nella sua visibilità”. Lo si può trovare nell’invisibilità dell’Eucaristia. Questo sì.

Altra verità che va messa in risalto: la venuta del Figlio dell’uomo è in tutto simile alla folgore. Essa appare a tutti allo stesso modo. Nessuno potrà mai dire ad un altro: “Guarda in quella direzione, c’è una folgore”. Essa è già sparita. Nessuno dovrà dire ad un altro: “Guarda, lì c’è il Figlio dell’uomo”. Il Figlio dell’uomo appare e tutti lo vedranno. “Perché come la folgore, guizzando, brilla da un capo all’altro del cielo, così sarà il Figlio dell’uomo nel suo giorno”. Apparizione improvvisa, senza preavviso, visibile da tutti nello stesso istante. Ma chi è il Figlio dell’uomo? È Gesù, che viene rivestito di potenza e gloria. Lui viene come Signore e Giudice dei vivi e dei morti. Solo Lui è il Signore. Ogni uomo che oggi gioca a fare il Signore, il Salvatore, il Redentore, gioca a dichiararsi Dio e Onnipotente, deve riflettere, pensare, meditare. Domani anche lui dovrà presentarsi dinanzi a Cristo Gesù, il solo Signore, il solo Giudice.

Altra essenziale verità: Gesù non viene né oggi né domani. Prima si deve compiere ogni profezia sulla sua vita attuale. Poi si compirà ogni sua Parola proferita oggi e che riguarda la sua venuta sulle nubi del cielo. “Ma prima è necessario che egli soffra molto e venga rifiutato da questa generazione”. La molta sofferenza è la sua condanna a morte per crocifissione. Gesù viene condannato dal suo popolo perché accusato di bestemmia. In cosa è consistita la sua bestemmia? Nel dire al sommo sacerdote che Lui domani verrà sulle nubi del cielo. Nell’affermare che nella sua persona si compie la profezia del profeta Daniele. È Lui l’uomo che riceve ogni potere. Gesù ha dichiarato al sommo sacerdote il compimento in Lui di questa profezia. Lui è il plenipotenziario del Padre. Il Padre per mezzo di Lui esercita il suo potere sulla terra, nel tempo, nell’eternità, nei cieli e negli inferi. La Madre nostra celeste ci aiuti. Siamo tutti chiamati a edificare il regno di Dio in mezzo agli uomini.
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